
Giovanni il Battista

Giovanni, il bambino nato da Zaccaria e da Elisabetta pochi mesi prima della nascita 
di Gesù, crebbe nel corpo e nello spirito. Su di lui, ormai uomo, scese la parola di 
Dio. 
Giovanni stava sulle rive del fiume Giordano e diceva: “Sta per venire il messia 
annunciato dai profeti! Dovete chiedere perdono a Dio per le vostre colpe e cambiare 
vita.”
Tutti avevano un grande rispetto per Giovanni perché per primo metteva in pratica 
quello che diceva agli altri. Aveva trascorso molti anni nel deserto, nutrendosi di 
cavallette e di miele selvatico, e vestiva poveramente con una veste di peli di 
cammello.
Quelli che erano disposti a cambiare vita si avvicinavano a lui nell’acqua, ed egli 
versava su di loro dell’acqua sulla testa, cioè li battezzava.
Alcuni gli chiedevano: “Che cosa dobbiamo fare per diventare più buoni?” Giovanni 
rispondeva: “Chi ha due vestiti ne dia uno a chi non ne ha. Chi ha da mangiare più del
necessario faccia altrettanto!”
Vennero a farsi battezzare anche alcuni esattori delle tasse. Anch’essi chiesero: 
“Maestro, che cosa dobbiamo fare?” A loro Giovanni rispose: “Non fatevi dare per le 
tasse più del dovuto.” Infatti molti esattori delle tasse, imbrogliando, chiedevano più 
di quanto era richiesto e si tenevano il resto.
Alcuni soldati gli chiesero: “E noi, che cosa dobbiamo fare?” Giovanni rispose: “Non
approfittate della vostra forza e delle armi che portate. Non maltrattate nessuno!”
Tutti avevano tanta ammirazione per Giovanni da chiedersi se non fosse lui il messia, 
ma egli spiegò: “No! Il messia è molto più grande di me! Io non sono neppure degno 
di toccargli i sandali! Io vi battezzo con l’acqua. Egli vi darà, con l’acqua del 
Battesimo, lo Spirito Santo!”
Giovanni il Battista invitava le persone malvagie a cambiare vita, per prepararsi ad 
accogliere con animo puro il messia che stava per venire. E quelli che erano disposti a
cambiare vita venivano battezzati da Giovanni. Il suo comportamento era 
sorprendente e tutti volevano saperne di più.
Continuavano a chiedere se Giovanni era il messia. Gli chiesero anche se egli fosse 
Mosé o il profeta Elia. “Insomma, chi sei?” gli chiesero. Giovanni rispose: “Come 
disse tanto tempo fa il profeta Isaia, io sono una voce che grida nel deserto: preparate 
la strada al Signore che viene!”
Un giorno il Signore Gesù venne davvero. 
Gesù aveva lasciato Nazareth e si era recato presso le rive del fiume Giordano dove 
Giovanni stava battezzando. Quando lo vide venire verso di lui, Giovanni disse: 
“Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo. Egli è il figlio di 
Dio.” 


